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Premessa 
 
La Valle d’ Aosta costituisce una realtà particolare legata alla conformazione del suo territorio 
articolato in vallate laterali, che sfociano tutte nella valle centrale attraversata dalla Dora Baltea. 
Nelle valli laterali sono presenti in quasi tutti i comuni (72) le scuole materne e le scuole primarie, 
le scuole secondarie di primo grado sono collocate in genere nel comune più importante. Solo nella 
valle della Dora Baltea troviamo dislocate le scuole secondarie di secondo grado e precisamente a 
Pont St. Martin, Verres, Saint Vincent, Chatillon, Aosta, Courmayeur. 
 
Volendo dare vita al progetto “Apprendisti Ciceroni” nella Giornata FAI di primavera 2007, che 
coinvolgesse tutti gli ordini di scuola ed investisse una vasta parte del tessuto socio-culturale del 
paese, la Delegazione FAI di Aosta ha pensato di verificare se era possibile concretizzare 
l’iniziativa  a Verres. Conoscendo molto bene la realtà e la storia di questo paese, è stato facile 
individuare le testimonianze, che possono essere oggetto di studio e che permetteranno ai ragazzi, 
alle loro famiglie, e non solo, di riappropriarsi di uno spaccato della loro storia. 
Se i risultati saranno positivi questo modello potrà essere riprodotto in futuro in altri paesi. 
 
I primi contatti sono stati presi dalla Responsabile Scuola della Delegazione con le autorità 
comunali nella persona del Vice-sindaco, già Assessore all’Istruzione nella precedente 
amministrazione, che ne ha informato il Sindaco. 
In seguito, a giugno 2006, sono stati coinvolti i responsabili delle scuole, in modo che potessero 
portare la proposta al Collegio Docenti e al Consiglio d’Istituto prima della chiusura estiva delle 
scuole. 
Verificata la disponibilità di queste a collaborare, sono stati contattati i responsabili o proprietari dei 
beni sui quali i ragazzi dovranno lavorare e che dovranno essere aperti nella Giornata FAI di 
Primavera 2007. Ottenuta la loro disponibilità, con le varie insegnanti è stato fatto un sopralluogo, 
affinché si potesse elaborare durante l’estate un progetto in modo da partire immediatamente 
all’apertura del nuovo anno scolastico. 
 
Progetto 
 
Esiste a Verres una stradina secondaria, che si chiama Via degli Artifizi, dove dal Medioevo sino 
agli anni ‘60 erano presenti vari laboratori per la lavorazione del ferro, del legno, mulini per 
macinare il grano, le noci, per la frammentazione della canapa, in quanto usufruivano della forza 
idraulica derivante da un canale di adduzione delle acque del torrente Evançon,  che attraversa il 
paese.    
All’inizio del 1900, vicino alla presa del canale, è stata costruita una centrale idroelettrica per 
fornire energia alle nascenti attività industriali legate alla tessitura, alla trasformazione della pirite e 
alla lavorazione dell’alluminio, mentre le attività artigianali hanno continuato ad utilizzare la forza 
idraulica. La cultura dell’acqua è una costante della storia valdostana. 
Ora i laboratori sono stati chiusi, molti mulini smantellati, la via, una volta cuore produttivo del 
paese, dimenticata, il canale sopravvive in quanto importante per l’irrigazione; rimangono, se pur in 
cattivo stato, alcune strutture: un mulino per macinare il grano, la ruota che alimentava la 



falegnameria, la centrale, altre piccole cose che possono comunque permettere di ricostruire la 
storia socio-economica del paese. 
 
La classe 5^ della scuola elementare si occuperà dei laboratori artigianali, la terza media della 
centrale idroelettrica. Le lingue utilizzate saranno l’italiano ed il francese, purtroppo non sarà più 
possibile utilizzare il patois, in quanto ormai non è più stato trasmesso ai bambini.   
 
A Verres  esiste anche una Collegiata, che dall’anno 1000 ha ricoperto un ruolo importante lungo 
tutto il Medioevo e che possiede una pregevole biblioteca di testi antichi e di pergamene. Questo 
sarà l’oggetto di studio di una classe terminale del Liceo Linguistico dal punto di vista artistico, 
storico-culturale. Alla fine gli studenti saranno in grado di illustrare il complesso in italiano, 
francese ed in inglese.     


